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che nacque da Japhet dopo il diluvio, sebbene ad 
alcuni della Gallia il nome di Celta sia restato in 
retaggio come proprio.

3 ) Non passarono tuttavia i Celti in Europa se 
non dopo la divisione della Terra accaduta nei gior­
ni di Falego. Anzi se crediamo a Tacito de morib. 
Germ. vi vennero per mare : Quia nec terra olim , 
sed classibus advehebantur , qui mutare sedes qua- 
rebant . Quest’ osservazione corrisponde benissi­
mo alla testimonianza di a ltri, e a ciò che in se­
guito diremo . Il tempo giusto dell’ emigrazione lo­
ro ci è ignoto intieramente , ma puossi avvicinare 
con alcune conghietture . Appar dal Capo undeci- 
ino della G enesi, che Faleg nacque io o  anni do­
po il d iluvio , e visse anni 239. Non consta se la 
divisione della Terra si facesse quando egli nacque,
o nel decorso della vita di lui ; conseguentemente igno­
riamo se quello sia nome imposto al Patriarca nel­
la sua natività, o acquistato per distinzione nel de­
corso degli anni suoi . Sembra a me più probabile 
la prima sentenza ; onde si può afferm are, che la 
prima emigrazione siasi fatta cento anni circa dopo
il diluvio. Che se vorremo accoppiare con Mosè ,  
e per mezzo di lui altresì illustrare un passo di 
Sanconiatone portato da Eusebio nel libro primo 
della Treparazione , altre non improbabili notizie 
potremo ricavare.

4 )  Dice egli al §. X ,  o Cap. 7 :  E x Sydyk ve­
ro , era costui fratello di M isor, Dioscuri, seu Ca- 
biri originem cepere. ^Amhos quoque navigium fr i-  
mos escogitasse ferunt. Dioscurorum nepotes cw ntu- 
multuariis ratìbus navigiisque conflatis navigarent , 
ad Cassium monterà e je t li , templum co loci dedicar

runt.


